
AMIGA
di Massimo Novelli

Excellence!
IlWord-Processor, Word-
Processing)} ... Ma sarà poi
vero che la gente scrive così
tanto? A giudicare dai prodotti
che continuano ad arrivare sul
mercato, in ogni ambiente,
pare proprio di sì. Ed anche
Amiga non si sottrae a questa
regola che cerca di scuotere
di volta in volta la sua natura
più peculiare - quale
macchina grafica -. E ancora,
quali saranno mai i confini tra
Word-Processing e DeskTop
Publishing in questi tempi di
comunicazioni visive grafiche
dove la carta, a scanso di
equivoci, continua a tenere
banco? Su una macchina
come Amiga sono senz'altro
esili e confusi, ma certamente
mai «stimolanti)} come
adesso ...

':--- ----~-- -.

excellenceL
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Quando, oltre un anno fa, cominciam-
mo il ciclo della rubrica PanorAmiga il
primo articolo fu dedicato al settore
degli elaboratori di testo non fu una
scelta casuale né dettata dalla reperibili-
tà più immediata del suddetto software,
Si trattava invero di una urgenza: verifi-
care prima possibile lo stato di salute
del settore WP in riferimento ad Amiga,
viste le possibilità «simil-Mac» che per
la grafica erano già abbastanza sostenu-
te e definite, ma che per gli specifici e
soprattutto nel settore DTP non aveva
nulla su cui contare o quasi.

Si rammenterà certamente la grossa
carenza di pacchetti qualitativamente al-
l'altezza sia del mercato che della mac-
china, Verificammo quindi che, dopo un
più o meno breve periodo di anonimato,
i programmi per elaborare testi comin-
ciavano ad avere un nome, ovverosia un
certo valore,

Dal vecchio Textcraft e dallo sparta-
nissimo Scribble! si passava a cose più
succose quali ProWrite - primo WP,
amighevolmente parlando, degno di tale
computer - con il quale si iniziava a
«macintosh-izzare» l'elaborazione dei
testi in connubio con i concetti più
avanzati tipo l'integrazione della pagina
grafica. Testo e figure così, contempo-
raneamente sul foglio, ed a colori, sen-
za nessuno sforzo. ProWrite aveva i
suoi limiti, ma garantiva margini di mi-
glioramento notevolissimi (a conferma:
recensimmo una versione 1.1; oggi
viaggiamo già con la 2.02 comprensiva
di dizionario e statistica del documento,
più agile e snella).

A caccia di WP sempre più «potenti e
prepotenti» non si può ignorare Word-
Perfect. primo «peso massimo» entrato
in lizza nella categoria; chi non lo cono-
sce, il WP più venduto di tutte le ...
Americhe - vere o false che siano -7
Bellissimo il WordPerfect; tutto quello
che vorresti chiedere ad un prodotto
così - tutto compreso nel prezzo, an-
che la complessità necessaria a capirlo
e usarlo -.

Ma anche tale mostro aveva i suoi
limiti; "impostazione tutta «PC-osa»,
dove il mouse pensa a tirar già menu
pull-down, di sicuro potentissimi, certo,
ma inequivocabilmente «negati» a qual-
siasi cosa sappia di grafica - ed il

correre ai ripari significa quantomeno
attendere la versione Amiga di Word-
Perfect 5.0, già annunciata in ambiente
Windows MS-DOS.

Se è nel mezzo che sta la virtù,
l'ideale amighevole (ma non solo) sareb-
be un Word-Processor potente come il
WordPerfect ed immediato come il
ProWrite: grafica e manipolazione del
testo con pochi colpi di mouse. In que-
sta ricerca, oggi che i WP per Amiga
sono un bel mucchio - e grosso modo
tutti su uno stesso livello - potremmo
anche perdere l'orientamento. Invece
non è così e basta un nome (e qualcuno
direbbe anche: «... e il prezzo!) a rimet-
tere le cose a posto: Excellence! (che è
come dire: «... dalla Perfezione all'Ec-
cellenza I»).

In quel di Florida la Micro System
Software, già autrice dell'onesto Scrib-
ble!, continuando a ribadire lo stupore
del punto esclamativo in tutti i suoi
prodotti, fa arrivare sul mercato Excel-
lence!, poderoso WP con tutte le carat-
teristiche tipiche della specie ma con
quel qualcosa in più che riunisce in sé le
tipologie esposte prima. Già la confezio-
ne dovrebbe incutere rispetto; una sca-
tola tipo raccoglitore per ufficio, due
dischi a corredo - l'uno un comune
Workbench e l'altro il programma (nella
versione 1.13) e le librerie - ed un
manuale spiralato di quasi 400 pagine
ne completano la dotazione.

Con i soliti 512 K di memoria si potrà
usarlo nei soli 2 colori disponibili, ma
con un po' di Fast Ram si potrà settario
in interlace e con un massimo di 8
colori.

Perfettamente installa bile su qualsi-
voglia Hard-Disk, a conferma poi delle
più ampie possibilità offerte, il suo cari-
camento, previo Workbench, ci farà di-
sporre di tutti i font presenti in appoggio
ad esso; il che significa che si potranno
fare dei dischi WB customizzati a nostro
piacere con tutti i possibili alfabeti e stili
che più ci piacciono, per usi e scopi
diversi - fino a 120 font presenti con-
temporaneamente, usando in modo al-
quanto esteso la Fast Ram; questo sì
che è WYSIWYG! -.

AI comparire della window principale
si notano subito diversi gadget quali il
righello di riferimento, le quattro possi-
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bilità di allineamento paragrafi - sini-
stra, destra, centro e giustificato -, i
quattro gadget della tabulazione e l'op-
zione di spaziatura di linea (in punti); in
alto a destra poi vi è lo «ZOOM GAD-
GET» che ci permette, avendo più do-
cumenti presenti in lavorazione e quindi
con window ridotte, di estendere a pie-
no schermo la finestra considerata in
quel momento, salvo tornare alle condi-
zioni precedenti; una comodità non co-
mune.

Per iniziare ci serviremo dell'opzione
PROJECT PREFERENCES che ci offre
in un solo colpo la palette dei colori a
disposizione con gli slider per settarli, il
path del dizionario e del glossario a cui
fare riferimento, informazioni sul font di
default e sul tipo di window; alla fine
delle operazioni se ne ricaverà un file
che sarà il «.prefs» da cui Excellence!
procederà al momento del prossimo
boot. Per setta re il layout della nostra
pagina niente di più semplice che aprire
il PROJECT PAGE SET-UP ed avremo
così modo di scegliere, per le unità di
misura, tra inch e centimetri (finalmen-
te!). con la funzione Pitch determinere-
mo il numero di caratteri per unità di
misura (12 per il NLQ e 15 per il Post-
Script). tutte le possibilità per quanto
riguarda i margini e i formati del foglio, il
numero delle colonne di testo (da 1 a 4)
e l'opzione «FACING PAGES» che ci
consente di mutare automaticamente
(su stampa, non su video) i valori dei
margini sinistro e destro per adeguarli,
pagina dopo pagina, ad una impagina-
zione tipo libro.

A questo punto sarà il caso di iniziare
a battere un testo oppure a caricarne
uno già fatto; per questo ci viene quindi
in aiuto il menu PROJECT OPEN offre n-
doci, mediante un requester, la scelta
del tipo di file tra documenti in formato
«.txt» per i file di testo ASCII, «.pic» per
le immagini, «.doc» per documenti in
formato Excellence! e un generico «ali»
per l'intero contenuto del disco - che
ricordiamo può essere anche RAMdisk
-. Esso poi ci darà informazioni sull'ora
e giorno del save in questione per ritro-
varne l'ultimo update.

Con la funzione PROJECT INSERT
possiamo considerare quindi, oltre ad
importare documenti, anche l'integra-
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Via Francesco D'Ovidio, 6c
00137 Roma.

Prezzo: L. 419.000 IVA compresa.

Il Project Page Set-Up
della pagina; le misure
sono in inch o cm con
opzioni per il pitch, il
formato del foglio,
header sopra e sotto,
margini sinistro e de-
stro, il numero delle
colonne e lo spazio tra
di esse; possibilità poi
di settare la numera-
zione automatica del
footnote e il ((Facing
Pages)) per uso impa-
ginazione.

AMIGA

zione della grafica nella nostra composi-
zione; l'immagine comparirà sul cursore
e potrà essere trattata, a scelta, come
una porzione di testo - per quanto
riguarda gli spostamenti orizzontali e
verticali - con in più, awalendosi del
mouse, la possibilità del resize - spes-
so usato nei casi di formato-colonne -.

Notevolissima la dotazione per quan-
to riguarda i possibili header (intestazio-
ni). footer (intestazioni a fine pagina) e
l'inusuale footnote (letteralmente «note
a piè di pagina») con opzione di numera-

Il Preferences con le
opzioni da settare nel
numero di colori usati,
l'interlace, possibilità
di icone sui file, back-
up e i path (percorsi)
di riferimento per il di-
zionario e il glossario,
oltre alla font di de-
fault; da qui verrà ge-
nerato il ((prefs)) del
boot.
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zione automatica - già, perché potre-
ste avere anche la necessità di inserire
delle note riferenti al testo, che so, tipo
Divina Commedia; notevole, vero? -.

AI termine dei nostri lavori ci potremo
avvalere delle opzioni PROJECT SAVE
che ci offrono le varie forme di salvatag-
gio del file (Save As, Save, Revert to
Saved - consente la visione dello stes-
so file precedentemente salvato per i
confronti del caso -, Revert to Backup
- la stessa funzione nel caso sia stato
attivato il backup -.

Continuando nell'esposizione dei me-
nu Project incontriamo l'opzione PRINT
che ci consente il tipo di stampa-Draft,
Normal (in puro bit-mapped e quindi
WYSIWYG). NLQ e PostScript ad uso
stampante laser -, la densità di stampa
- con reltivo OPI che dovrà avere ri-
scontro nella capacità massima della
nostra stampante -, il numero di copie,
il numero di pagine - anche in modo
pari o dispari - ed altre amenità varie. Il
PROJECT PRINT MERGE ci offre inve-
ce la possibilità di stampare, a mo' di
lettera circolare, un medesimo testo a
diversi utenti integrando i record che li
riguardano - quindi nome, cognome,
indirizzo ecc. desunti da un archivio -
nell'intestazione o in qualsiasi altra par-
te del documento, naturalmente con la
possibilità di scegliere il numero di essi
(tutti oppure da record a record) e le
varie comunicazioni «comuni» nel con-
testo della lettera.

Quando saremo poi soddisfatti del
layout del nostro documento sarà bene
servirci del PROJECT PAGE PREVIEW,
opzione utilissima per vedere in totale
(ogni 2 pagine) a tutto schermo la no-
stra «composizione» simil-tipografica
che, avendo a che fare con testo ed
immagini per esempio, è di una utilità
essenziale.

Passando alle possibilità offerte sotto
menu EDIT, ai classici ed indispensabili
Undo, Cut. Copy, Paste, Erase e Select
All, si aggiungono comandi tipo
«MATH» che eseguono autentiche ope-
razioni matematiche su delle cifre im-
messe in un documento (immaginate
una pagina di dati numerici - con tante
«voci» da sommare, dividere, sottrarre
o moltiplicare -: basterà evidenziare
col mouse quelle da considerare ed
automaticamente se ne avrà l'operazio-
ne richiesta, richiamando il Paste; very
Office Automation!

Altro comando dell'Edit è il COPY
RULER con il quale potremo copiare il
settaggio di un determinato paragrafo
anche sugli altri paragrafi del documen-
to, a mo' di riformattazione globale.

E siamo arrivati al menu FORMAT
composto da varie funzioni sull'inseri-
mento del numero di pagina (PAGE #).
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Ambiente Page Pre-
view; utilissima fun-
zione per vedere ogni
due pagine seleziona-
te il layout del docu-
mento, per un più co-
modo editing e con-
trollo della ((coreo-
grafia)}.

del l' orario (TIM E). della data corrente
(DATE) e del break di pagina; oltre a
tutto ciò si avrà l'inserimento degli hea-
der, dei footer e dei footnote già visti.
Se poi avremo bisogno di un indice dei
contenuti di un documento, mediante
frasi significative, avremo la possibilità
di mancarlo per farlo diventare un indi-
ce (MARK INDEX ENTRY). possibilità di
marcare parole o frasi per inserirle in
una tavola dei contenuti (MARK TOC
ENTRY) e, non plus ultra, per evitare
l'antiestetica stampa, per esempio, di
un testo riferito ad una figura l'uno in
una pagina e l'altro nella seguente, con
KEEP TOGETHER si avrà, tramite evi-
denziatura dei paragrafi e figure con-
nesse, che il testo e le figure associate
siano sempre sullo stesso foglio; very
Excellence!

Siamo quindi al menu VIEW con l'op-
zione di poter vedere o no il righello
(SHOW RULER). i marker inseriti nel
nostro testo oltre ai margini delle co-
lonne se inserite, per un più comodo
editing (SHOW MARKER). l'editing dei
footnote e la visione globale (di default)
dell'intera pagina su cui stiamo lavora n-

Siamo in hi-res interla-
ce. il testo è l'articolo
(su due colonne) e ab-
biamo voluto inserire
una ((italica)} picture
per vedere l'effetto
che fa ... Le possibilità
di intervento sono di
resize e di posiziona-
mento, l'unico neo è il
non-rispetto della pa-
lette dei colori originali
della stessa; bisogne-
rà quindi tenerne con-
to se vogliamo un più
«fedele)} inserimento.

do. A questo punto è necessario calarci
nel FONT menu; esso ci darà tutte le
caratteristiche note riguardanti i font. in
qualche modo, installati sul nostro WB
che appoggia il disco programma. In
Excellence! si potrà quindi scrivere con
lettere di altezza fino a 99 punti, ed il
numero dei font presenti contempora-
neamente dipenderà da quanta memo-
ria potrete disporre. Le possibilità offer-
te sono le solite amighevoli piacevolez-
ze: cambiare stile ed alfabeto, lettera
per lettera, riga per riga o paragrafo per
paragrafo; vero WYSIWYG, no?; men-
tre con lo STYLE menu si potranno
usare i classici Plain, Bold, Italics e
Underline compreso il Superscript
nonché Foreground e Background per
scrivere a colori.

«Nel mezzo del cammin' di questa
prova ...», si potrebbe già tirare un som-
mario resoconto sui pregi di questo
pacchetto che, detto tra noi, rinverdi-
sce i fasti di un computer nato non
solo per un uso prettamente grafico e
ludico, ma anche, e non poteva essere
altrimenti, per un serio - o serioso,
fate voi - utilizzo; ma non è ancora il
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file-tipo contenenti una lista di parole e
frasi che, a confronto col testo, eviden-
zieranno espressioni non corrette o er-
rori di punteggiatura. Il file di default è
PHRASE.txt, l'altro è SUMMARY.txt,
usato solo per generare una statistica
del documento; STRICTNESS sarà il
livello di analisi che potrà essere setta-
to in FULL, per un completo check, e
LESS per un'analisi a livello inferiore.
L'output potrà essere diretto verso il
video con INTERACTIVE che costante-
mente monitorerà gli errori grammati-
cali trovati durante la scansione del do-
cumento, verso la stampante (PRINTE-
R) per una analisi da poter consultare
con comodo (a mo' di correzione boz-
ze) e su un file (FILE) a futura me-
moria.

Quando Excellence! troverà qualcosa
di sospetto ci dirà la natura del proble-
ma e di conseguenza un suggerimento
alla sua soluzione: gli errori considerati
vanno dall'uso di parole in forma ar-
caica alla mancanza di punteggiatura
(virgole, punti, due punti ecc.). alla illet-
teralità di una frase, pretenziosità (sic!)
o ridondanza, errori nelle voci passive
ed altro; una completa analisi che ci
ricorda, non senza un velo di nostalgia,
i passati trascorsi tra i banchi di scuola!

Con SUMMARY infine si avrà un det-
tagliato report del nostro testo: il nu-
mero di problemi trovati, il grado di
livello di lettura necessario a capire (ri-
peto, capire!) il documento mediante
parametri basati sulle classi scolastiche
anglosassoni (da Grade School al PhD).
il livello di leggibilità (READING EASE
SCORE) basato sul numero di sillabe
per parola, secondo il metodo Flesch;
si avrà poi una statistica sulle frasi tipo
lunghezza media (per una normale
comprensibilità dovrebbe aggirarsi sulle
20 parole) il numero di frasi con meno
di 14 parole (che denota uno stile leg-
germente semplicistico). oppure quelle
con più di 30 parole (stile intellettuale e
più difficile da leggere). Sul versante
della statistica per parole avremo il nu-
mero di esse nel documento e la lun-
ghezza media, e nella statistica della
sintassi indicazioni sulle preposizioni
usate e sulle voci passive.

Alla fine di tutto ciò potremo chiede-
re una comparazione secondo tre tipo-
logie sintattiche, abbastanza diffuse in
America, che indicano statisticamente
di che natura è un dato testo: esse
sono il «Gettysburg Address», «He-
mingway short story» e «Life insuran-
ce policy» - che è come dire secondo
lo stile - e la prosa - di una polizza di
assicurazione sulla vita (che per legge
deve essere di comprensibilità estrema
onde evitare circonvenzioni e si potreb-
be comparare con un testo di natura

Siamo allo Score del
documento, redatto
secondo il metodo
Flesch; tutti i parame-
tri, statistici e non, tro-
vati nell'analisi gram-
maticale sono riassun-
ti in percentuale, dal
grado di leggibilità al
numero è lunghezza
media delle parole.

in tastiera; all'occorrenza un beep ci
avviserà dell'errata battuta di una paro-
la e quindi potremo rimediare allo sba-
glio. Nello stesso requester sono pre-
senti altre possibilità che ci danno mo-
do di correggere un testo a fine battitu-
ra (FIND). farei consigliare sull'errore
visionando le parole simili (GUESS) a
quella incontrata (mediante una piccola
finestra in cui compaiono una decina di
esempi). ignorare la parola trovata (1-
GNORE) oppure ospitarla nel dizionario,
aggiornandolo (LEARN).

Funzioni come THESAURUS poi ci
permettono di analizzare il testo con si-
gliandoci i sinonimi e i contrari per le
parole incontrate nello spelling (si po-
tranno avere in modi distinti i sinonimi,
i contrari o entrambi insieme); non c'è
dubbio, una gran comodità.

Siamo al CHECK GRAMMAR, un'al-
tra potente possibilità offerta da Excel-
lence!. Con essa si potrà analizzare il
nostro testo per eventuali errori di
grammatica o di sintassi; è necessario
invocarlo e si aprirà un requester in cui
vi sono diverse opzioni da scegliere: in
questo contesto Excellence! userà due

~fSSII', • Mertl-
Prtmsilll, .. • lIa sarà pei ffrll
cIlt la ",ti seri.. cesi
t.te. A ,i.ic •.• ùi prMet-
ti cM ctlti_ M arrit•.•
111 IIfrUte, i•• i iN",••. ".i. ~ si. U •••

ip •• si uttr. a ••n ta
I .

momento, o meglio una cosa possiamo
dirla: il «forte» di Excellence! non è la
gestione della grafica importata, ma il
«testo» che andiamo a scrivere.

Siamo arrivati ordunque al «cuore»
del programma ovvero la gestione al-
quanto sofisticata dell'analisi del docu-
mento che ci accingiamo a scrivere,
anche se a questo punto è d'obbligo
una premessa: essendo un prodotto
d'oltreoceano ha tutti i riferimenti anali-
tici propri di questa «strana» - o forse
«strange» - lingua!; andiamo per or-
dine.

Ci addentriamo nel menu DOCU-
MENT dove sono presenti, oltre al
FIND/REPLACE atto alla ricerca delle
parole praticamente in tutti i modi pos-
sibili - avanti e indietro nel testo,
maiuscolo e minuscolo, per parola in
modo parziale (dando solo due o tre
lettere iniziali la parola) -, il CHECK
SPELLING. Esso ci consente, avendo a
disposizione almeno 1 Mega di memo-
ria, di caricare in RAM il dizionario (cir-
ca 90.000 parole) e con la funzione
CHECK CONTINOUSLY ci darà modo
di «supervisionare» quello che si batte

L'analisi grammaticale
del testo, anche se in
lingua inglese, non
perdona comunque er-
rori di punteggiatura;
è un vero peccato che
si possa godere solo
di alcuni aspetti di
questa ((affascinante))
possibilità.
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giuridica). una breve storia in stile He-
mingway (secca e concisa per l'analisi
di un racconto) e il Gettysburg Address
(per documenti commerciali e finànzia-
ri). Tramite istogrammi si avranno il
grado di leggibilità. il numero di parole
per frase, numero di lettere per parola.
percentuali di frasi al passivo, preposi-
zioni come percentuale di tutte le paro-
le; più di così. si muore!

Ma ancora non siamo al termine:
perché dimenticare l'hyphenate (l'anda-
re a capo di una parola spezzandola
secondo regole sillabiche) oppure il
glossario (archivio di comandi e macro-
istruzioni) ove depositare settaggi su

Gli istogrammi che de-
scrivono la compara-
zione del documento a
confronto con le tipo-
logie descritte; anche
se lo Score del testo è
5 la sua "leggibilità>J si
dimostra notevolmen-
te più difficile alla me-
dia della prosa usata
nei vari campi della vi-
ta sociale (americana,
peròll. È comunque
un paragone certa-
mente non omo-
geneo.

EXCELLENCEt
di M~!!5~imo Novelli

-Word-Processor, Word-Processing ..... Ma sarà poi
lIero che le gente scrille così tanto? A giudicere del
prodotti che continueno ed errillore sul merceto, in
ogni omblente, pore proprio di sì. Ed onche Amlgo non
si sottrae o questa regola che cerca di scuotere di
lIolto in lIolta la suo noture più peculiare -quole moc-
chino grofico-. E oncoro, quoli saronno mai i confini tre
Word-Processtng e Desl<Top Publtshtng In Questi tempi

poi ci darà informazioni sull'ora e giorno del
questione per ritrovarne l'ultimo update.

Con la funzione PROJECTINSERT possiam
siderare quindi, oltre ad importare documenti.
l'integrazione della grafica nella nostra compo
l'immagine comparirà sul cursore e potrà essel
tata, a scelta, come una porzione di testo -per
riguarda gli spostamenti orizzontali e verticali-
più, avvalendosi del mouse, la possiblUtà del I

spesso usato nei casi di formato-<:olonne-; i pc
poi fluiranno attorno ad essa, riformattandosi.

Notevolissima la dotazione per quanto rig1

Una prova di stampa a 24 aghi con printerdriver Nec Pinwriter "Standard>J. Potrebbe essere sufficiente già COSI: ma non lo è; speriamo di darvi qualcosa di più in
seguito.

misura a nostro piaci mento?
Già, ma è veramente tutto oro quel

che luccica? Purtroppo. penso proprio
di sì; e quel «purtropPO» è amaramen-
te dedicato al 50% delle potenzialità
del suddetto che chiunque altro al
mondo. esclusi gli anglosassoni, non
potrà usare in modo completo. Mi rife-
risco alla analisi di grammatica e sintas-
si strettamente legate alla lingua ingle-
se, e credo che non potrà bastare una
semplice traduzione italiana a risolvere
il caso. Tutto quello che si potrebbe
chiedere è allora: «A quando un pro-
dotto così scritto in Italia?».

Nell'attesa della «venuta», e ringra-
ziando come di consueto la Pix Compu-
ter di Roma per la sua cortesia nell'of-
frire il pacchetto. consoliamoci con tut-
te le altre potenti funzioni offerte nella
composizione di un documento, dal più
semplice ad un vero e proprio «giorna-
le». e per finire una considerazione; se
è vero che un WP è dedicato alla stam-
pa. a mio modesto parere sarebbe ora
che i nostri printer.driver ufficiali (anche
versione 1.3) siano più «dedicati». Si-
gnori. ancora non ci siamo! Soprattutto
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sul versante 24 aghi (e quindi a
360x360 dpi) c'è ancora molto da fare,
altrimenti non si spiegherebbe la vendi-
ta di driver scritti da altrui case softwa-
re del costo medio di 50 dollari! Ed in
ultima analisi, usare un prodotto come
Excellence! con printer.driver «generai
purpose» come gli attuali è quantome-
no un affronto alla dignità «tipografica»
- da parte di chi, come noi comuni
mortali. non potrà mai accedere ai fasti
della stampa laser -.

Finalmente, un giudizio
Se siete arrivati fin qui nella lettura

dell'articolo sappiate che esso è stato
giudicato da Excellence! di grado PhD
(comprensibilità a livello universitario)
con un Reading Score di 5 e. lungi
dalla mia pretenziosità. mi rendo conto
che non è stata una mia spontanea
scelta; la complessità di tale recensio-
ne è tutta nel programma che ci siamo
sviscerati insieme.

Excellence!. a prima vista. appare
molto semplice da usare e quindi può
indurre giudizi affrettati sulle sue scar-

se risorse ma. gestendolo con perizia.
non denota mancanze gravi '(a parte la
sua origine, con tutto quel che signifi-
ca, ma senz'altro non è una colpa);
potrebbe avere un refresh di schermo
più veloce. nell'importare altrui testi
può capitare ancora qualche carattere
strano qua e là; come dire: «... quello
che doveva essere Textcraft e quello
che dovrebbe essere WordPerfect!»

Paragonato alla «c1assicità» di Word-
Perfect può sembrare un programmino
da ragazzi con il «colore» e le «figuri-
ne» da muovere sullo schermo. Vi assi-
curo che non è affatto cpsì; e qui si
potrebbe innescare una certa diatriba
(peraltro già in corso da tempo) fra gli
strenui difensori del Word-Processing
«tout court» e quindi di certi «ambien-
ti» e le nuove dimensioni dello scrivere
che i tempi - ed il mercato - ci
hanno imposto.

Da ciò la premessa iniziale: quanto
sono distanti e separati oggi i confini
tra Word-Processing e DeskTop Publi-
shing?

«Ai posteri l'ardua sentenza ...».
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VENDITA
PER

CORRISPONDENZA
S. A. S.

di TAGLIAVINI G. & C.
VIA MAZZI, 1 42100 R.E. Tel 0522-513240

COM.Il,..

COMPUTER UNEA PC TOPLINE TOPLINE E' UN MARCHIO REGISTRATO

T8801 -XT SMHz- 256 KRAM- CONTo FOD-l FDD 360- TAST. 101 TASTI-HERCULES O CGA + PRiNTER
T8805 -XT 1OMHz- 256 KRAM- CONTo FOD-l FOD 360- TAST. 101 TASTI-HERCULES O CGA + PRiNTER - H DISK 20 M
T28601 -AT SMHz- 512 KRAM- CONTo FOD+HD-l FOD 1,2- TAST. 101 TASTI-HERCULES O CGA + PRiNTER
T26605 -AT 12MHz- 512 KRAM- CONTo FOD+HD-l FOD 1,2- TAST. 101 TASTI-HERCULES OCGA + PRiNTER - H DISK 20 M
T38603 -AT 386- 20MHz- 32 BIT- TOWER- 200W-1MRAM- CONTo FDO+HOD-1FOD l,2M- TAST. 101 TASTI

HERCULES O CGA+PRlNTER- HARD DISK 20M 28 msec
T88LCO1 - XT SMHz TRA VELLE R- 256KRAM- MONITOR LCD- 1FOD 360- PRiNTER- TASTIERA

L 703.000
L 1.160.000
L 1.480.000
L 1.865.000

L 3.950.000
L 1.710.000

100 SCo MADRE XT 4-B MHz OKRAM L. 114.000 101 SCo MADRE XT +10 MHz OKRAM L. 130.000
102 SC. MADRE 286 6-8 MHz OKRAM 1 MB L. 420.000 103 SC. MADRE 286 6 12 MHZ OKRAM 1MB L. 490.000
104 SC.MADRE 286 6-12 MHz OKRAM 4MB-EMS L. 530.000 107 SC. MADR 386 20 MHz 32 BIT ORAM L. 1.700.000

110 SUPER EGA 64Ox400 L. 350.000 111 CGA CON PRiNTER L. 70.000
112 HERCULES CON PRiNTER L. 70.000 113 VGA 800x600 256 KRAM L. 460.000
115 MULTI 1/0 PER AT L. 60.000 116 MULTI 1/0 PER XT L. 68.000
117 RS232 SERIALE CON SEC PORTA OPZION. L. 29.000 120 PARALLELA CENTRONICS L. 22.000
121 GAME PER JOYSTlCK L. 22.000 122 CLOCKPERXT L. 40.000
123 RAMCARD 3.5 MB OKRAt"1 L. 170.000 124 RAMCARD XT 576 K OI<,RAM L. 55.000
125 SCHEDA DUAL (HERCULES O CGA) L. 115.000 126 SCHEDA MODEM 300-1200 HYES COMP L. 145.000
127 SCHEDA FAX L. 850.000 129 PROGRAMM. EPROM 1 POSTO L. 280.000
133 CONTROLLER FDD XT + CAVI L. 25.000 134 CONTROLLER HDD XT + CAVI L. 95.000
135 CONTROLLER FDD+HDD AT +CAVI L. 197.000 136 CONTROLLER RLL PER XT + CAVI L. 190.000
137 SUPPORTO PER RLE CARD METAL FRAME L. 34.000

200 CASSA XT A COMPASSO + ,A.UM150 IN L. 110.000 201 CASSA AT A COMPASSO + AUM 180 IN L. 160.000
202 CASSA AT GRANDE + AUM. 200 IN L. 230.000 204 TOINER A 4 SPAZI ESTERNI + AUM. L. 345.000
206 TRASP. MONITOR LCD 11'' + TAST. + AUM. L. 1.260.000 207 TRASP. FOSF. VERDI l" + TAST. + AUM. L. 760.000

300 DRlVE 360K 5"1/4 L. 100.000 301 ORlVE UM 5"1/4 L. 140.000
302 DRiVE 720K 3"112 + ADA TI ATORE 5"1/4 L. 155.000 303 ORIVE 1,44M 3"1/2 + ADATIATORE 5"1/4 L. 263.000
304 HARD DISK 20MBYTES L. 370.000 305 HARD OISK 40MBYTES L. 680.000
307 HO SU SCHEDA CON CONTROLLER L. 495.000

401 MOUSE MICROSOFT COMP. MD20 L. 80.000 402 MOUSE GENIUS GM6 PLUS + Or. HALO L. 108.000
404 JOYSTlCK PER IBM COMP. L. 31.000 406 SCANNER 105mm 400 OPI L. 470.000
409 TASTIERA MICROS. 101 TASTI L. 82.000 411 MONITOR 14" BIFREQUENZA L. 230.000
413 MONITOR 14" MULTlSYNC L. 950.000 420 MONITOR 14" EGA L. 710.000
501 STAMP. CmZEN 1200, INTER. CENTRONICS L. 384.000 502 STAMP. CmZEN MSP15160CPS 136COL L. 610.000

590 TELEFAX MURATA Ml L 1.300.000 592 MODEMBOX EST. 300-1200 HYES COMP. L. 150.000

604 DISCHETTI BULK 360K 5"114 L. 620 605 DISKETTI BULK 720K L. 1.760
607 DISCHETTI DYSAN l.2M 5"114 L. 3.120 609 DISCHETTI DYSAN 1,44M 3"11'2 L. 8.900
613 DISCHETTI DATATECH 360K 5"1/4 L. 1.050 615 OISCHETIl DATATECH 720K 3"1/2 L. 2.600
190 COPROCES. MAT 8087-8 L. 280.000 192 COPROCES. MAT 80287-10 L. 550.000
191 COPROCES. MAT 80287-8 L. 450.000 193 COPROCES. MAT 80387-20 L. 950.000

VENDITA ESCLUSIVAMENTE PER CORRISPONDENZA TELEF. PREFERIBILMENTE FRA LE 9 E LE 14 AL N. 0522 - 513240 OPPURE SCRIVERE A
COMJNT_ SAS DI TAGUAVINI G & C VIA MAZZI. 1 -42100 REGGIO E. RICHIEDERE Il CATALOGO COMPLETO
PREZZIIVA ESCLUSA FRANCO NS. MAGAZZINO DI REGGIO E. SPEDIZIONI IN TUTIA ITAUA IN CONTRASSEGNO.
PER ORDINI SUPERIORI ALLE L. 300.000 E' RICHIESTO IL 15% ALL' ORDINE. CON MODAUTA' DA CONCORDARE TELEFONICAMENTE
GARANZIA 12 MESI EVASIONE DEGU ORDINI DI REGOLA IN 24 ORE
SIAMO A DISPOSIZIONE PER ASSISTENZA HARDINARE, CONSULENZE TECNICHE, CONSIGU O DELUCIDAZIONI PRE E POST VENDITA
LE QUOTAZIONI ESPOSTE SONO UN AGGIORNAMENTO DEL PRECEDENTE USTINO. MARZO 1989




